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ESCE OGNI FINE MESE

GAZZETTINO
Sampierdarenese

Ricordi

LUIGI CANTATORE

A sei mesi dalla scomparsa, Lo ri-
cordano con rimpianto ed immu-
tato affetto la moglie Carla, i figli 
e le nuore, le nipotine.
Il giorno 2 giugno sarà celebrata 
una Santa Messa in ricordo del 
suo compleanno nelle chiesa del-
la Cella alle ore 8,15.

26/11/ 2009   -   26/5/2010

11/1/1957   -   11/6/2010

ROSETTA SBARBARO
(Merceria Padella)

A cinquantatrè anni dalla scom-
parsa, l'amica Liliana e le figlie 
La ricordano con tanto affetto a 
quanti l'hanno conosciuta e sti-
mata.

ARMANDO QUAGLIA

A nove anni dalla Sua dolorosa 
scomparsa, Lo piangono con rim-
pianto e tanto amore la mamma, 
la sorella Luisa, la nipote Clara e 
tutti i familiari che ricordano la Sua 
cara figura di grande lavoratore a 
quanti Lo conobbero e stimarono.

4/6/2001 – 4/6/2010

VALIVIO GUIDI
“Nino”

Sono passati dodici anni, ma la Tua 
voce, il Tuo respiro, i Tuoi occhi 
sono sempre qui con noi. La Tua 
presenza è viva più del Tuo ricor-
do, la Tua mancanza è un dolore 
ancora forte e ogni lacrima versata 
racconta cose mai dette che solo 
Tu potrai capire.
La moglie Laura e i figli Danilo, 
Lidia, Livio e i nipoti.

30/6/1998 – 30/6/2010

Ricordiamo ai lettori che i ricordi 
e i necrologi vengono accettati 
presso la nostra Redazione in via 
Cantore 29 D/n a Genova San Pier 
d'Arena, tutti i giorni dalle ore 9 
alle 12.

STEFANO POZZUOLO
“Stevin”

Sampierdarenese e sampdoriano 
doc. Giocatore di bocce.
A due mesi dalla Tua scomparsa, 
sei sempre nei nostri cuori.
Ciao zio.
I nipoti e la cognata.

6/4/2010 – 6/6/2010

20/6/2008 – 20/6/2010

AGOSTINO ZAPPATERRA
Musicista, poeta e pittore

Sono già trascorsi due anni dalla 
tua scomparsa, ma hai lasciato un 
vuoto incolmabile tra di noi.
Lo ricordano con rimpianto ed 
affetto la moglie Paola Colom-
bo, la figlia Silvia con Simone e 
il piccolo Leonardo, il figlio Livio 
con Irene, i suoceri, le sorelle, i 
cognati, i nipoti.
Il Consiglio Direttivo e lo staff di 
Radio Azzurra 88 rete Liguria, 
ricordano con affetto il loro valido 
collaboratore.
Domenica 20 giugno 2010, alle 
ore 18, nella chiesa N.S. della Cella 
in via G. Giovanetti, sarà celebrata 
la SS.Messa in suffragio.

22/4/2010 – 22/6/2010

CATERINA PASTORINO

Cara dolce Mamma, non esistono 
parole per dirti quanto mi manchi, 
perchè al mondo non esiste una 
mamma meravigliosa come te. 
Fra noi due bastava uno sguardo 
per capirci e un tuo abbraccio mi 
faceva dimenticare tutti i pensieri 
tristi. Sei stata e sarai sempre per 
me un esempio di vita da seguire. 
Ora so che mi sei vicina insieme a 
papà, per proteggermi e darmi la 
forza di andare avanti. Ti voglio 
tanto bene. 
La tua Patrizia.  

DOMENICO MARIO D’ORIA

A quarant’anni dalla sua prematu-
ra scomparsa i figli Tullio, Franco, 
Maurizio, Giannetto lo ricordano 
con immutato affetto.

7/4/1970 - 7/4/2010

Tramite l’attivissimo dottor Adel-
mo Taddei, curatore del Museo di 
Sant’Agostino, sampierdarenese doc, 
abbiamo ricevuto ancora notizie e 
fotografie sui “leoni di Villa Scassi”. 
Questa volta, però, le opere non sono 
quelle che fino a qualche anno fa si 
trovavano all’interno dei giardini pub-
blici ma altre due collocate nel parco 
sovrastante occupato dall’ospedale di 
San Pier d’Arena. I leoni che vedete 
nelle foto sono un maschio e una fem-
mina e, come ci segnala il dottor Tad-
dei, sono stati “scoperti” da un espo-
nente dell’associazione “Cercame-
moria”, Lino Palomba. Sono collocati 
dietro al padiglione 8 e come ci dice 
Taddei  “sono sicuramente malconci 
ed è spiacevole la scomparsa - non 
antichissima, a giudicare dalla frattura 
- della testa del leone maschio. Sono 
comunque in miglior stato dei loro 
‘fratelli’ presenti in Sant’Agostino, 
probabilmente grazie al fatto che sono 
rimasti sempre all’aperto, ma non in 
un giardino pubblico. Il naturalismo 
ben evidente, grazie al miglior stato 

di conservazione, rafforza l’ipotesi di  
una datazione cinque-secentesca”. 
Senza nulla togliere al “cercamemo-
ria” Lino Palomba, quei due leoni e 
tanti altri reperti marmorei sono ben 
conosciuti da tanti sampierdarenesi, 
soprattutto da quelli della mia ge-
nerazione che in quei posti, citando 
Francesco Guccini, “ci andavano a 

Ancora sui leoni di Villa Scassi
Ma questi sono i fratelli

giocare a cow boy e agli indiani e poi, 
un pochino più grandi, ci andavano 
con le loro amichette a giocare…”. 
Ringraziamo il dottor Taddei e quanti 
come lui si occupano del patrimonio 
artistico di San Pier d’Arena, peraltro 
uno dei più ricchi della città di Genova.

Stefano D'Oria


